
REGIONE PIEMONTE BU23 05/06/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 25 marzo 2014, n. 110 
Edilizia Residenziale Pubblica, "Programma casa 10.000 alloggi entro il 2012", primo 
biennio. Assestamento e accertamento economie intervento in agevolata di nuova costruzione 
in Chivasso, operatore Coop. Giuseppe di Vittorio, PC1 AGE 73. 
 
Premesso che: 
 
- Il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’art. 89 della legge regionale 26 aprile 
2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, stabilendo, tra l’altro, di 
attuare il programma in tre bienni attraverso piani e programmi specifici di intervento approvati 
dalla Giunta Regionale.  
 
- Con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio. 
 
- Con la determinazione dirigenziale n. 42 del 24.10.2007 sono state attribuite le economie per la 
misura agevolata, ambito di Torino resto provincia. Tra gli interventi ammessi a contributo risulta 
quello presentato dalla cooperativa Giuseppe di Vittorio nel Comune di Chivasso, misure di 
intervento agevolata e agevolata sperimentale. Per l’edilizia agevolata è stato concesso un 
contributo per la costruzione di n. 9 alloggi in via Gozzano pari a € 435.261,00, codice intervento 
PC1 AGE73. 
 
- Con la deliberazione della Giunta regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007 sono stati adottati 
ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi. 
 
- La legge regionale 15.03.2001, n. 5 (pubblicata sul 2° supplemento al n. 14 del B.U.R. del 
04.04.2001), avente titolo “Modificazione ed integrazioni alla legge regionale 26 aprile 2000, n. 44  
(Disposizioni normative per l’attuazione del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”), al capo III, Edilizia Residenziale Pubblica, 
artt. 89 e seguenti, disciplina e competenze in capo alla Regione, alle Province ed ai Comuni.   
 
Con la nota in data 29.11.2013, prot. 39197-13, il Comune di Chivasso, ha inviato il quadro tecnico 
economico finale riformulato a seguito della riduzione del numero degli alloggi finanziati. Tra la 
documentazione inviata vi è il provvedimento comunale n. 546 del 12.11.2013, di approvazione del 
Quadro Tecnico Economico finale da cui si evince una riduzione degli alloggi finanziati a n. 8, con 
una riduzione del contributo assegnato a € 427.563,06. 
 
Atteso che, per quanto citato in premessa, l’assestamento in oggetto comporta un’economia di € 
7.697,94. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 



Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Vista la D.C.R. n. 93-43328 del 20 dicembre 2006; 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19 febbraio 2007; 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 42 del 24.10.2007; 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007; 
 

determina 
 
Di prendere atto dell’assestamento dell’intervento approvato dal Comune di Chivasso con 
provvedimento n. 546 del 12.11.2013. L’ intervento di nuova costruzione localizzato in v. Gozzano, 
n. 36a, attuato dalla Cooperativa Di Vittorio, codice intervento PC1 AGE73 risulta pertanto 
assestato nel modo seguente: 8 alloggi finanziati contributo pari a € 427.563,06 .  
 
Di accertare un’economia conseguente al presente assestamento di € 7.697,94. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 

 


